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Sanità, formazione sanitari | Individuo, famiglia, 
comunità 

Per una comunità “vivibile” è fondamentale 
occuparsi di tutto ciò che può portare benessere ai 
pazienti con vulnerabilità estrema, agli operatori 
oppressi da burn-out e dalla mancanza di sostegno 
psicologico, ma anche a chi si occupa o 
semplicemente sceglie di scambiare contenuti di 
relazione. È interessante per questo vedere i due poli 
della vita nei quali ci troviamo inevitabilmente come 
attori: la nascita ed il fine vita, con tutto ciò che viene 
“abitato” da lì a là. Come pediatra sono testimone 
della prima fase, determinante direi come finestra di 
ingresso nello stile della tipologia familiare. La figura 
del pediatra diventa quindi punto di appoggio, oltre 
che sull’aspetto tecnicamente sanitario, anche della 
formazione-informazione alla famiglia, a chi diventa 
interlocutore fondamentale per il nuovo individuo. 
Ecco che la formazione sia del professionista che 
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dell’adulto (genitore o no che sia) all’ambito 
relazionale, espressivo diventa fondamentale per 
crescere individui relazionali, espressivi. Qui intendo 
l’educazione ad esprimersi piuttosto che a reprimere 
o agire, al chiedere piuttosto che sottendere 
l’implicito, a scegliere piuttosto che a copiare etc etc, 
movimenti difficili da adottare se non transitano 
dall’esperienza (cosa sento, che effetto mi fa, come 
lo esprimo?). Una popolazione capace di questo sarà 
certamente più vogliosa di relazione, di scambio e di 
co-costruzione, elementi fondamentali per muovere i 
mattoni della democratizzazione. Per fare questo 
diventa fondamentale la formazione e supervisione 
delle figure professionali (medici, ostetriche, 
vigilatrici d’infanzia, infermieri etc), dato che 
diventano i riferimenti dall’inizio, nonché dei 
genitori. 

 
 


